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Appoììà Sì conobbero le condizioni di' 
pace ìinposteàllà Fraacia dal vincÌtore,v 
per tutti quelli, che sapno e ToglioDo 
spingere uii "pocjì J p sguardo ,jdl'„ay^, 
venire,la>.come,.una stretta d̂ jll'anima 
rifleUèndo all'èra, che stava pèV aprirsi, 
di nuovalofté, latalî ài dùè'̂ aDtàgODistr 
giurati, e al progresso civile dì tutta 
Earopa. Non sì troyarpno parole ba
stanti per deplorare Timpotenza della 
diplomazìa che lasciìi consumarsi qae-
sto stato di cose, e tutti hanno capito 
che il solo programma possiBile di qua-' 
luoqiie governo in Francia era quello 
di preparare una fiTincita. 

La;, discussione' versa:̂  soltanto :̂ stìl-t 
repoÉ^ f)iil 0 meno lontana'in cui là 
Francia pati4 mantaré ad eSetto ciò 
che ormai forma il cardine della sua 
politica, estera, .checché vogliano dire, 
certi polilìci della nuova scuola; quel 
pensiero che graverà sempre come un' 
incubò sopra i governi che foSéro per 
succedersi in Francia. 

Traduciamo a Equesto p^^)pjsÌio,.il 
iseguente. articolo del Consiùutionnel, il 
quale mentre sìlfaSeco delloistesso^ 
sentimento della nazióne, cerca però di 
frenare gl'impaziecti allo scopo di ren-̂  
dere più sicuro il successo: , 

«AljprAhè. le,odiose condizioni dei 
preliminari di,,pace furono conosciutei' 
lo stî sstf'pénsî lro sor ŝ  Snella menti' 

i lutti: quello di cercare una nvi!ìcua. 
«Questo germe di guerra gettalo 

" ^ ' 'I /̂  r,' 1 ' . r 

nejravvenire dell'Europa resterà come, 
l'enorme errore del si^/ili Bismark e; 
dell'imperatore Gdglielmó. D'péh'dèvà' 
d i èssi, Sopo Sàdàn e oggi stesso, of
frire alia Francia condizioni di pace 
abbastanza moderate per,ppt^r rista-, 
t^yreh^aile due nazioni, s^tón'una 
alleanza cordiale, almeno una'tranquil
lità durevole. 

strani|re,!^ di ona [inferiorità sorpren-̂  
dente, QiJanli dei nostri tàipo&dono 
la conoscenza di una lingua îvenWJ 

f̂ Qùàtì̂ i'KsitìDO cognizioni eslese ej^erte 
sulla geografia, surèmtuMÌ,m;c6m^; 
mercio e l'industria dffli siratìéH ? 
Forse l'uno per c|n|o. 

'«La cosa ^ , t e ^ | ^ m . à J ^ ^ P ? ^ ' 
nìa;;;jé guerra .attuale ceJo^feycoppo,, 
provalo. . ' 

« sviluppare la iiStra istriìzìòné' è 
dunque uri mezzo sicuro per preparare 
quella rivincita che sta nel desiderio 
xii nói tutti. Sarà il mezza, più eccgo-, 
mico. 

e Ai conSfio e saggio il ridurre 
per, parecchi anni alla minor cifra pos-
sib.le i bianci.della guerra,„e.,,della 
marina; che fin; ; qui assorbivanò|Ipna 
gran parte delle imposte. 

« Le condizioni della Francia le im^ 
_̂  ._ . J - | - l l : *è^^ 

ponpno ger un dato tempo la p;u 
rigorosa economia;»-

, ì^L,^^^:>^^tìvij*T^*-* 
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Firenze^ 15 marzo. 
Quanto più ci avvicimamo alla ,vo-

Ipooi^iJiya legge,,?^ che, 
fra cinque p sèi giorni si prevede com
piuta, tanto più .si disegna da lontano' 
uua profonda scissione di partiti. GU 
ottanta déìl'emendamento all'articolo 

diffdsàmérite dai più distinti scrittori 
di diritto costituzionale. 

E, poi c'è da considerare che i cle
ricali,"se vorranno tran:e profilto delle 
.libertà e guarentig;eJpra,,apcordaie,d^^ 
questa legge, dovranno gettarsi nel cani;|. 
po del nuòvo òrdide di cose e più 'ò 
meno mostrare di accettarlo ; il che 
per qualche tempo è impossibile; e noi 
in -que^o,,j!gnap(5ji))biam^^ agio dLpr-
ganizzarcì e preparare le difese coìla'; 
concorferiza. 

Le feóte'eh'è sî  son fatte ieri a Róixà 
per il natalizio dSf ile e del Principe 
sono state una , buona occasione,, per, 
:mostrarê ?̂ come il partito .gesuitico, 
agisca, e cerchi dì commuovere'*"ir 
paese peĵ iifproprio confÒj 'e 1n se-̂  
guito a un partito prestabilito; e la 
popolazione non C'centri per noDa. Ciò 
importa di constatare, perchè già vi*̂  
%no giornali,: ::,che veggono'in • Rdma 
òrgàtìiàirsi oh' forte e numeroso par-
titS' clericale, che non esiste che nella 

.loro mente. Il fittolè^che quando ;si: 
fa in ftoma uoa dLcotali feste non̂ eî  
e (né lo sforzo duùifpartilo, nè'̂ l-in'̂ , 
temperanza deirèccita inerito d'unapàŝ ^̂ ^ 
sióne, ma vi è una cordialità, un'espan
sione, una calma veramente mera vi-
gliosa. -. 
^ Oggi la= Camera r̂imase qMì sor-
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1̂6:̂ .sooo 1̂̂  futuri., sosteni tori,, di, un si-
:̂ t̂t;ma che prpmette assat5pocp;̂ ipér lar 
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«Ora, per lo contrario, le due na
zioni sonò condannate a prepararsi 
ìndefioitamentevàlla gtierra, piO}?sà|# 
prezzo di qiialisagrifiziil 

«In questo ipendinaento,moltì¥ànno 
crèdiito che si dovrebbe fin d'ora oc-

I - j ' •• I 

cuparsi di raLfforzare la nostra armal| 
e dî :̂ ^̂ É;s(5̂ r0̂  perftzìonare,y,nostro 
materiaile,:di{ guerra, 

* Quésto è un errore pericoloso. Per 
un luogo intervallo d'anni, dieci, quin-! 
dici'forse, la Francia è condanOcMa ad 
occuparsi esclusivamente di ristorare la 
propria industria^,di medicare le;pia
ghe della pròpria àg''̂ *̂'̂ *̂̂ *'̂ ' dì liqiii-
dare iTOblto spaventoso impostole dai 
suoi nemici. É nell'accurato sviluppo 
dell'istruzione primaria, secondaria, e 
suptriore, che'rtoi troveremo Imprimo 
elemento dì forza. AccrèsGeré il riu-
iner%ftdelle Sctìéle, diffondere l̂Ùnse-̂  
gnamento, organizzarlo di maniera che 
ogni contadino ed operaio abbia una 
conoscenza degl' interessi, sociali e ,di 
patria: ecco sommariamente la prirtià 
parte del progratìima. Quanto alla nor 
slfa istrozioóe secondaria, sotto certi 
Appo rti essa è, confrontata colle scuole 

libertà '̂̂ e, chè '̂sdsterià' a soa tèmpo'la 
libei^Tà'àeitalihie^fioó alle siie ultime 

•conseguenze nello sviluppo del diritto 
vdi;̂ ;associazioDe e dtl diritto^,4i»in-
segnamento. — Con tutto ciò io non: 
credo a tutte le profezie di .icoloró 
oscuro bhé fauno molti libefaìifir pro
gresso ha le sue leggi e la ragione 
popolare ha la sua furza per vincere 
0 neutralizzare la ragion legale. Per 
esempio molti si lagnano e prevedono 
guai perche lo Stato rinuncia al di-
Wito di accettazione dei vescovi; citano 
l'esempio di mgii!gnor,Balle^,aì,;,^ 
signato d^IirPapaJy^scpvo di Milano; 

presi e vivamente comniossai della espo
sizione finanzìana'frìttale dall'on. Sella, 

li;; quale proponendo un auin^nĵ ^dl̂ : 
J2i milioni sul bilappip, della guerra ^̂ d 
annunziando un disavanzo di 37 mi^ 
iioni''nel'bilancio ordinario, dichiarò 
che non credeva oppórluno valersT''ffelÌa 

JacbUà gìà '̂Òltenuta di contrarre un 

lòmplicesesomniarip acche le grandi 
questioni, e concorde oggi nel dire che 
ci vuole assai poco a fare il ministro 
delle finanze a questo modo. Occor-

iVQjào, duecento, -Cinquanta milioni,ie;nei; 
.fabbricano JKO con nùà girata di toisi;̂  
chiO econ una convenzione colla Banca 
Nazionale, e per avere gli altri si ac
crescono d'un decimo le imcoite di-
rette. E una .operazione che non va al 
dij;là;della somma; otlòcentocinquanlaj 
e'cefatbcinquàtìtaM rotile, diécrè̂ ^̂  
fa^undic'. Bel resto bisogna convenire 
che anche nelle ragioni addotte dal, 
ministro,..massime sulla nessuna con-
yenìenza di contrarre oggi un prestito^ 
c e molta venta; si che le opposizioni 
possono aggirarsi tutte sulla cpnven-
ziooe colla Banca,.che-da,sui.nervina, 
mpUi,..e suiraumentò;purp;̂ e:isemplice 
.diun;decimo di tutte le imposte di
lette. Circa quest'ultimo principalmente 
si, può domandare se le imposte dì-
.^J^r<^Qnie sono oggi ot:dinate, ,meri-^ 
:.tmo,,quantp,,al sistem!iidìj,riparlo, una 
'̂sanzione, e se, anamessÒ'iihenòiisièrio 

ifquamente distnbu te, sialogico ren 
'̂derè questa condizione dì"̂  coso p''ù 

,'grave di un decimo. , Ciò,̂ vai quanta 

;,dìre che riraaneya al ministro ̂ .(JLifi-: 
nànze un uffizio, ben più difficile che 

;;ii;òtî  sia lo spediente^ariS^^^frof^sto^: 
io studio citMel sistema e dS(erifor-v 
me da introdurvi. Ma a ciò si può 
r̂ispondere che manca il tempo per 

-fare questa studio e tjùéste'riforinf, e 
che nel bisogno urgente in cui siamo 
conviene per' forza ricorrere al fàcile 
e troppo semplice speijieijte J e ì , dieî ^ 
Je:unp fa uq di ci. ContrpVquesto, .*rgo?<. 
mento rimane una sola risposta, troppo 

sione della carta, e 'dì un'decimò tutte 
le îifiposte direte?L*^gitazionefrassar 
viva a queste prop'oste, per le quali-|: 
valori cartacei ascenderebWo 'ora a. 
p miliardo, L .̂Rrppccupazipne,destata 
dalle, paro le, del, niipislro delle .finanze 
e dalla presentàziciié dei relativi 'prò-
gettt^di'le||e^'che furono licShrati di' 
;urgeDza, doro tutto il resto dtììa se-

tardiva .Vi.ocor̂ ei siucluisse, bisoSnàvà' 
averci pensato prima. Ho altro pvmto 

t f a dispetto della pubblica opinione. Io 
non ho di quésti tiniòri; il sentimento 
puBBiicoiS'̂ impone volere o non vokre 
anche alle potestà cattoliche;,.||nJo^^è; 
vero che nei .f)rincìpiì, della curia rp*, 
mana.:?tà ehè''debba essere rimosso 
episcopus'^'Mém, mala plebs odii. La 
curia condanna il popolo, ma pur to' 
seconda; e ciò per la forza, d||!a pub
blica opinione, ìa. quale se,, s',imppney ,̂ 
i^tenjpi delConciha.di,Trento, quando' 
mancavano itìieizzi di pubblicità e t e 
libertà popolari, tanto più troverà modo 
d'imporsi oggi. Quanto al pencolo del 

r' fc _ A l ' 

cpgnopolio clericale nell' insegnamento 
sa|"ebbe luogo disborso il voler provarê  
còllie sene esageri, l'importanza è una 
tesi del restò non nuova, e trattata 

che non polè mai iortunatameotéfó»W^r nella quale fu continuata più 
cùpar la sua sede per ròppìziÒhe def )angm,ilamente del solito M̂ discussione 
'Governo ;.'e dicono che jon la leggo' 'della legge sulltf garanzie. ' S. 
oggi in discussjpne egli safétbe andato 
à'! contristare la popolazione milanese ,.;_F»renie, 1l|̂ .mar2of', 

L'impfé^siòiiii'pròdbtta dall'espòii-̂ -
zione finanziaria di ieri è veramente 

'\ 

guale ve ja delineai tèlla mia lfc,lte|;a 

bjle^di sorpresa;- quelî  esposizione de
stò una certa riptìgtìalzalpéf^'if'mtìdo' 
con CUI fu prodotta.vl( ministro aveva 
avuto la parola fuori leir ordine del 
giorno per deporre djie pregati di 
legge ai 'binco della presidenza, e pòi; 
pariÒ'due ore, !-:seiJza*ché-si potessê  
aprire alcuna discussiore sull argomen
to*, anzi î^ due deputati&he vollero par
lare ne furono quasi iippediti dal pre
sidente, il'quale del reito non avrebbe 
p̂otuto lasciar ''avviàreklcunadìsciil-

jhe importa molto dì. chiarire: ê ' che 
il,ministro lasciò, all'oscuro, affr̂ 'ttaô '̂  
dosî Etv dichiarare òhe fino alla'fine di 

^ • 

aprile non saranno pronti gh elementi 
per il resoconto de'bilanci e per il 

J|!)%i,P9ss!hilità,'4e! ̂  pareggiare. Se..è, 
ivero; come Jl ministro crede di poter 
assicurare, che noi sî mo francamente 
sulla vìa del pareggio,;; il paeso sî  

.grificii,; ma . questo rimane dà dimô  
strare. 
'̂ ^ O ĝi il depptàto Perfizzfhà pronun;-: 
ziato uno splendido' discorso io difesa;, 
;deisoo;coutf^progettp;c^^^ 
posero ch'egli, fosse mosso da simpatie" 
:Clerica!i hàriìiò'potuto pieriàrhént'ed^ 

«Iv^giornali dLIJirenzefcî recano oggf 
una grave 'notizia. Il ministro Sella, 
ieri, alla Camera, ha esposto alcune 
considerazioni sulla condizione delle fi-
nanze, edv,.ba .proposto alcuni provve
dimenti per sopperire» tutte le^esìgenze 
del teserò p(!l,4871,:̂ (fifimpreÉ le sca-
denze 1" gennaio 1872) e dell arma
mento e difesa delìò 'Stato. Noi non . 
abbiamo,,egli dissci,\da temere.uè,ia 
îcinì̂ :n& da lontani, perchè non.pi^ 

'fendiamo alcuno, né y^partìti interni 
ci spaventano; tuttavia, essendo mutata , 
le condizioni politiche e^militarì d'Eu-

Ìoil'.!?^^^i^°^ P"^ pensale a rego|a^e ' 
^i:iiostri.bibnci,.ed:a.metterci in grado 
di risfjòndere di quaìùoqué'eventualità. 
"Sta berié, e noi crediamo ijliflf'ssUoo, 
iljjuale ami il proprio paese, troverà 

però,j,a considerarsi,il;mezzò,'̂ còl iquais, 
ilf̂ minifitro intende di conseguire lê  
sommo nccf'.ssarie. Esclusa l'em ŝsioiìe . 
della renditi, la quale sarebbe gravo-
sissima nello stato attuale del credito, . 
egli, Ri:oppn^4'aumento, di 150 milioai. 
'di biglietti dì Banca, ,da raggiungersi 
;tglì'8B0"cbè hanno corso coattivo, e 
Vaumento di un decimo sulle imposte 
;cli/^tle. 
'̂>^ Questo nìipyp,,̂ ecimo sulle imposte 
dirette, bianche coipiscà0gualmente , 
•tutte le Provmp,i8 del Regno, viene ad 
essere più seri't'to da noi, i quali siamo 
'sotto una rigorosa legge d* esazioc(ê  • 
;montra altre.Provincie, dove..il,.̂ Parìat*-̂  
'mento finora con ha\creduto d'esten- • 

I . ; 'M- '^ r - ; . / , ' ' ' ^ : . , , . . ^ ..... 

deria, vengono a soItràrM'ln'̂ 'pàrte at 
loro debito per la mitezza dei mezzi 
relativi'dì riscossione. D'altronde, la 
imposta di ricchezza.mobile in parti-
co!a,!;e „,è' cosi elevata, cheliioinpoyp. 
;*lecÌm(VSl'sembra fatale e insostenibile. 

« Haccomandiamo ai nostri deputati 

•-i^-Vv^^i -'S 

}^^ 

TAi'} 

'•ì' 

li^ffar serUirè In" Parlamento le Dostre 
r^gìoni;.per oggi intanto regislrisinp 
la ; bomba, che ieri è,ip§coppiata, alla 
quale, però, contrapponiamo ià'iieta 
notizia, che lo stesso* miiî î tfcr̂ hl fi-
nalmente presentata di nuovo la lejzee 

,per togliere le differenze dei dazn di 
uscita per terra e:,per mare, diiTerenze, 
che, copi'fe tìótoi" erantf̂ ^̂ ^̂ ^̂  
del commercio di Veneziâ  e di altrer. 
città m condizioni analoghe e, per to- ; 
glìere le quali, si occuparono con ardore, , 
le nostre rappresentanze;̂ *»',; 

gannarsr. 
, ] ' ' i : ^^^^^ 

Il Comitato privato della Ca'mera ha 
ammesso il,Ji|J|aia delle polizze po
stali,, limitandone la tassa a 5 cento-
simi. l'^m 

sione. 1 
I Il pubblico, che gudica in modo 

La Gazzetta di Venezia Ai ieri a 
sera fa le seguenti considerazioni, alle 

^̂ qû lì ci associamo pienameqte, sulla 
esposizione fiitta dal ministro delle fi
nanze alla Camera nella seduta di mer
coledì 16: 

. f f e T ' 4 - ^ * ^ • ~ ^ ' F r # W ^ > '-'-'4 
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h&. Perseveranza scrive: 
Le parole prorinittoiàte ieri ali» Cimerà 

dil pî esidpr-ta del'"apns!glio, iotornq, aj,. 
.^ipordiijl''scoppiali lèiliymapoBaô ^̂ ^̂ ^ 
tyìtlltitò'pres^o moÌU.-Ì̂  effe Ito IL piiì mi-

^pqrUozf^^-'mostriira ohe sì trattava di 
•iati tafferuglio senza cuD8egU6D||j,Ma B» 
^̂ ,̂ 119 la ocB* è nyv^nuta ne'termini rir 
j t r 0 ì Ì in qui l'on, Lansia l'ha esposta, 
può tuttavia parerà jl̂ t:!?^^^ "a da prasv-

' ^ ' f . - ì i 

|||i^.tP0PppleggermenteìappuR||,^p^rchò 
più'cbe in aò stessa d«)ve essere (iposV̂  

I ^ r i ' 
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derata nelle aua causp* e coma un iatli -: 
zio'della tìaadiaiìOBa dalU animie' 

A Rema acoado. orai;auallo, òhe non 
al viatì:ìa,,nassuna città d'Italia^ dopò il 
1859rjirì::BÌ^fc-pmV6 organizz* etto partito 
olerioale numeroaci e arrogaiitw, ohe non. 
Bahifa la ,.ljo|^Jal sole^ ma ,a k oarca 
0 s'atteggia a'!prtì|ooMortì^É oatarale : 
in nesBttaa parto, d'Ialia l 'outnta dal 
GoverflO , naziocala spoa'.ò e diatrussa 
taati ldt6Ptìesi*-cowa a Romi:,in.,,nessuQa, 
esio iro^ò uoa mosaa ocd numerosa di 
opbosìtori oflffl.e.oolà: e in n2aauaa/i,qUQ,s, 
•ti ptìt^vaao con Diag^ior vorosirfjìglisaza 
confìdllìW^ un aiuti) fltraoiero avrebba 

- -; I V ? ' - , , 

potuto >veuiM la ..loco, socoprao, 
Xutta aio spiega a auf^oiau»» i ùtti 

di Boma,,,ma;lasoia anche r.::giotte^pì-
monte suppori'e.oh&'^non.rlcisrfiinnq iao-

dovremio,ristar prepsrati a,ve,dore riauo-
varai'-le «fieli© di disordine, di' cui fu 
téatroUa ohìosa dal Gesù; Fin chu It; 
légge noaUyràfitqaisUt^ 
tratìtatb doBbi«ip..ftui.tutti, o fla ohev.ùoaj 
sUvBOPuapfi;^a;^Ìc»;rum sporaRZà dij 

» 
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Umenti iuduatrlalì, chÒ fioora prosporano 
• • • • • • ' • • ! •• ' • ; >.. • . • • • • ' ; ^ < v v . > 

;ln; qua) pastStì. E gappÌa:ao i nomi dai 
^ l«°g^ l%Ì^^4Mfe '^^ Ì« potrenimo oÌ-^ 
^ r a fatti vorgogi^osl di « " ^ i ^ n ì ; ài, 
pressioni 'di intimidaiiioni, delle cfiialì ad 
opera di ootesta sedioenti Sooì'ità dt mu-

ifKtìti t i l l i . ' , . . . ' . • . . ' . ' -. _.." 

tui> «oocjorsfj furono vittima proprletsn 
ed industriili. --

A^vrammo vt/lulo e dovuto .yicMaoa&re. 
pi'ioitì d'ura rattapzic^afl publiaR s^prfl' 
ùcto-sti nJss\Di teutfitiv-'* ebo,y0ngODo futu 
di iraplantaro a:iuho tra nei 1'anta^'ocl 
smo fra-ìì capitale e il lavoro: ma àinU; 
tila dira^'^'ibot vi, oke ci trittttìurioro fi.-

I j 

aora, la parola sullo Ubi'̂ i:̂ .. 
, Ora oh-3 la quosEiono ò spUevab, non 
v;!giiaQ:io,.,più taoere. .E.por oominoiare, 
ohiaderGmo.i'òonsta .lilleìAntgrilà politi-:-
oh« dì Monsa o di Laooo ..dal disordini, 
,^hQayvenaaro,.ne.i,TÌ^p^Ìv[Jei^o4?05^a; 

i j 

'M 

•non ristuà- d5Ì^|p|^^fire^;tttmlt||;^;^^^ 
quali e|tf|,j,^pi]ptì&:otie;guadagt/a^tì. ^ , 

Q'^^s^'tf^Sl^àff^^ 1* •^?^*, Sitnaaìone. 
delta cbae:.e non Bapremmo perohà si 
debba . naacoBdar© o^^ ;̂pallii('re;.Nal ;me-
manto* in.-òuiy.^^^ Bta.g!id^.andò 
una ltggii5|o|è''àtìVo garaatiri|8|iiiì8ria' 
dol«m^AÌaatWUcafS%ostr«rè:al^moado 
che lUi;alia''iWttanereilÓ|iké promosse 
anche quando il farlgi^l^i'ìostiivqnaioha 
eagriflcio e^|l|i; esponga a; qualche pan-
colo, dovrebbe;anzi a parar no2,trp, gÌo-': 
vare ohe fuori d'Italia s|,,epno8tìa,in,tJ0r«i, 

,4»,;,verità,̂  e al yada dFÌuitiphe malgr^dfì,. 
.le.prpVb'eàWiohfdèi'tìostrinàmi^ 

. reoedim^*dai nostri j^ro'pcisitì'^^hbianaó 
m^ggìot'fada'-^'nella, libertà j che ttmoìo,, 
dai l#r^Ìimt^tefitatìM.Gil^^ro5ìbe.di. 
oiamo, peròhèci àsatcurarsbba l à filinola 
dello pottìnzeit^alle : qui>li;^n'S |̂; suìitierà, 
oartarnentè'nuòyo QÌQÙQ R;imW'̂ ô sÌRno;> 
del cléMailì e'cho questi si a^é*^mo,mà 
suonerebbe inveotì'iiuovisBimo'-oheVri-
tàlia aa E&JntSrilì^ii o .adoperi' virati!̂  
di Uro uà rigui'a » cha non si pdtròbbe 
conoillaro coi nostro programma a colla 
libertà, ftha viogliamo eatenderotnchò alla' 
chiesa. 

Parò libertà non ò; licenza, e appunto 
parche 1 Italia,' prima tra le nvidooi di 
Europa, imprendo ora a apogUarn di 
lutti 1, presidi, oha la gspion«a politica 
delli Stati avava ooKnlato intyrno;a',8è>: 
couito le: asoibltSLZa olerioali, appunto 
pare 6.,> ili diritto comune dove essere 
Baverttmanta appMo&tq, e^uando taluno 
tanti turbare Tt^rdina |puÈlioo, Agende 
divoraaiuonte, si darebbe prova di de^ 
bolezza o di insania e si perpetuarebbaro 
nel paese lagltazione eHiidisordIni. 

Quando la fazione olerìoale coaiiuoìe-, 
ràfàì^porsuiidorai cha i sognati siuti di! 

verno procedere risaluto a ì mag'slrsti^ 
applicitre. prontamente e rig'jrosamehte 
la logge, al acconcerà a ciò, che non. 
può mutare, e rìeatrarfi nei llmni della 

• lagalitl,;'. ,.• 
Ciò phe.ò tanto più vivamente a de 

siderarÉ!!, in .quanto ohe Roma, cha è 
alla vigilia di 'diventare la capitale del 
Regno, non potrabba sansa grave danno 
e disdoro del paese essere il fi)colare di 
tdmullii;it quali, so rloseono perioolcsl 
in q|;nl città, tanto più potrobbero recar 
Eooumanto dove han Sede 1 poteri dello 
Stato. 

iprovvodimentì.prasyrc, ili.quii modo si 
frapDosaro tra i comendanti e protes3oro 

^iipacifict cittadini!'dalle violente coalì-
iZioni, dalli,operai! > 
..•,,È, via.arg<>iaeatQ ,5ucata.M'*m.B!^Wr. 

OBrgli tuUa la nostra ^attenzkue.j 

PRIJSSIA E'̂ RU§S|A • ' 

I 

.-:''.mM-

i -Leggesi oeliii G^tiUfa di Genmii 
loomplimauti ohe la Russiae la Prussia 

hanno fatto sapere al mondo esasre stati 
• I X - i i • • " . •• , 

cambiati fi'à;;riautocrata ruiao e il nuovo 
I-Eperatore di Germania constatano non 

* , - . ' V I ' - ' • • • • ' • • • . . . 

tanto la buona arm^^nia dei due Cesari, 
quanto ilconsaguimento dai noi propostisi 
d»i duo governi neirallaanxa del 1870. 
Quando In ana saratst di prestidigitatore 
irccnSpare cor.fesan di aver preso parta 

W giuoco^ il giuoco ò già fìQÌt;.'Só' 
im^-;* ^ _ i l • •* ^'^m; .: aìmmentì fosse ribcinto sarebbe sparito. 
Sei il- giuoco politico a mihtare non ò 
dèi tutto nna prastidìgltazione non si 
può non riconoscere ohe ò niolto peggiore: 
oud'è''cÌie affi^rrsndo V punti di SDmVgibnaa 
tra la due pròfaaaìiniì di uomini di governo 

.0 di gioooiréri ò pormeago di pe^neare ohe 
•ia.riYelftZiODe cffioiak di uo carlmonioso 
scambio di ofJiilcsi idohinifrdl falloìtazionl 

•^'^•f"^L,.-4':%'i-t*^i 

rtìoiprocnotrkBarliaotìPiatrcbargoaocnszi 
veramBDte cha ì seoroti e ie finzium non 

iranno più ragione di esaera e che, come 
dioonoi^ii;:f:anoesì, le tour est joué. 

Sé ciò non foaao, come mai le duo 
Corti si permetterebbero di conferirà la 
proprietà di uno,o:più reggimenti dalla 
guardia o dai dragoni i.l aspo del g^iverno 
amico: il quitle dovesse essera un amico 
e partecipa seg.'-eto della atassa politioa? 

ri/Essòrido srato r'iggiunto il fìao, ohe 
consisteva nalrumiliare la Francia affiuchò 

sn precisare, ma che ninno dubita eesaro: 
stati promessi. Napoìooue non U ricevette 

orche in vittoria prussiana oltrapassj^; 
tutto le previsioni nello spazio e nel 
t^mpf'. Sóilàì vittoria fosse stata roano; 
pronta o mano oompUta l'Ingerenza dal 
goyci'no ,ft'ano5S3 nel trattato di paca 
àcrebba st.'4s più notevolt*, 0 par con-
chiuderà la pa^a steaaa sarebbg bUogaato, 
'M¥ro Gugiialrao ai a Bismartk di pjgsro 
estttatr.iontu la cambialo cha avovftDo 
tratia sopra T avvenire Avuta compitata 
vitt' ria osai R r̂bHrono la npparaaze, ri 
oontbboro coma laro oonflotì la linea del 
Mfìnr>̂  elusero le tmttatlva ulteriori oon 
U Ff«ncia 0 fecero oomprare la paoe 
driigll alloKti dell AuRtrla mediante uaa 
allaanz», -ripugnante al trattato di Praga 
e segretamente stlpul|ta,';;medianto la 
quale si ritoatte^a l'addentellato alla fu-
tura ùhbrica dell unità germanloa, com-
pJeta. . j^ 

^̂ 1̂1 governo dì Napoleonfl non fu tanto 
&bilo da aocorgiix'&ì del giuoco cha eli 
èra fitto; ond'ó che andato in collera 
fra metto dì sdegno, ma fremette troppo 
a lungo parohò ksdò alla Prussia quat 
tro anni di tempo . por Rorganameuto 
della cocfoderar-iona dol Nord e per gH 
apparoflohl alla guerra dal 1870, dlohia-
rata da Napoleone ma aspettata sppntq,^ 

Berlino. 
K: Nei 1870 1à^eiiolÌti;oa;,.b|8m^ 
non ha differito ..da quèÙa dellsSo, Pri 
roa.m meltarsi in oampoi-'-ésu-'vprepaijù, 
dietro le spalle un,alleato acni promise, 
aaalùho cosa peraverlo in aiuto contro 
rAuatria nel caso in cui qrieBtf potenza, 

,0.?Al9pÌ,elU,g««rra del 1866,Xa,Ru4sia. 
alleata della .Pfusaia non aveva a dir 
vero molto da f??^ per^adempie^ 
promofifla ,̂  giacolià una dicaoalEawoae 
militare sui confini della.vfilU del.Baie^: 
Bter verso la GaUUja a verso le sorgenti 
della Vistola doveva in og.ai caso bastare 
aìruopo : tuttavia^,^ogai servizio; 'm'erita 
premio,-a senza dubbio il pramio fa sti-
pnlsito nella promassa connivenza oiiija, 
la,questione orientala, 
.Restarà" ora da sipare, se r»ileato del 
1870 sarà riooaapeosato come il compare 

j - I 

dello smembramento della Francia; ma 
es8» bàn difaoilment.e potrà avare qualche 
conseguenza aUerlora. I*erohò fi/Sia vera-
menta durevole aarobba. «tato bisogno, 
che' là valle dalla Vistola fusse ceduta 
corno oompooso alia Rusila, sa non :dno 
a Danzìoa, aloiono fluo a Thorn, per 
togliere ogul dominio s>vra una p^rto 
della ùmigUa alava alU Prussia. Pi?=»a-
dendo quanta poteazs un nuovo ptìnto 
d'appoggio varai) ocoideata, diventa uns 
ambizione soiizi vsra utilità por esaa 
il ooDSorvare un'altra mano sjvra la Po-

• • • 1 

snania e, per conseguenza, aon, Si può 
aspettare aloau vero a ŝoordo OOQ la.Russia 
dopo ohe la Prussia ò diventata non più 
una prctotta ma uu'emnU. 

'J^M\" 

^ & . . 

L'ALSAZIA E LA LORENA 
^^^-^^-^l i ' ' • ^ r ^ ' - - ^ ' ^ 

-^ i 

>^H * <"«t4i;^ÉL«*H^i^ ̂ nft trr-^^rtii-*ji:,uimB 

Lo slesso giornale accennando ad 
alcuni disordini maiifestalisi nel cir-

•- ! i - r ' ' - • 

condai'io"di Lecco, dico: 
Nel Pungolo dell'altra ser^, abbla{i|p 

trovato una ietterà da Oggionno, ohe 
narra dt una, aedioent^ Società di ì^iutao 
soccorso, opstituita colà tra i contadini, 
il cui vero scopo ò:Jnvaco quello di aiz-. 
zara i braociaiiti contro i proprfotarì, i 
poveri oòivlro i riaohi, insomma la.que,:. 
Btione s:>cUle. 

Auoho, a noi oouata di altre simili 
consociazioni, che furono tentila e com-
plute noi circondario di Lecco, non nof,. 
lamenta tra oantadini, ma anoha e più 
spaoiiìmaiito tra oparai doi molti stsbl 

^lirbuD dai due alleati non minacoiassa 
'U 'frontiera, ed all'altro non sottraesaa 
H'influensa Ih'OrieDte, si sono manfastkte 
le.pfeTti che furono rappresentate e ci fa 
molta meraviglia di vedere ohe, al.di là 
della Alanioa, ai mani tanto scalpore dei 
fatti oompiuti e deUalleiiQza speciale. 
Senza dùbbio ciò si davo al dispetto cha 

: ha provocato nel! amor proprio britannico 
i i*iguoranza in oui fa mantenuto il Fore^gn 
Office dell alleanza russo-prussiana per 
tanto tempo: ma noa si potrebbe qui 
maravigliarsi d'altro fuorché del non 
avare gl'inglesi indovinato e capito che 
dititro iiila ' Prussia doveva easarvi una,. 
riserva, posaiaochò i tedeschi non sono stati 
mai conusoiuti per ardimento arrischiato,,, 
ma piuttosto per prudente preyifi^^ipe, , 

DA altronde .v* ora uno Bpeoqhio , da 
• Interrogare la aa esempio rBoente, Nel 1866 
la guerra germinlca non fu incominciata 
dUla Prussia senza una alleanzii: alieaata 
a d.r vero un poco equivoca, ma in fino 
dei conti efdaaoe. ir governo frii(Roese 
&?eva convenuto con la Prussia qualcho 
cosa par preparare la disfatta dell'Austria,' 
e Sadi^wa certsmentanon avrebbe avuto' 
luogo se Napdeoua III non ave§s? prima, 
delia guerra guarentito qu»lchs.qoM,al re 
Guglielmo ed al suo ministro Bismarck, U 

jaa lo allora non erà^p î;aft(?o ||,o|;i||(Jll|(|!a;^ 
dell'imperj tedesco. Qn.esto osempiQ^̂ à Pjto/i 
a tutti, e tutti sanno egualpa0nt,̂ o]l.fi,|̂ pfttro: 
t ^ t e la regola dell^ di^o^^zlV'eoond^. 
•lo quali nulla, si fa senza cgyrespettivop 
Ijap^leone non ricevette alotiuo'di'quii-
otimpen»! che flagra Jl^mondo politico nPÀ̂ ; 

• in P̂ 

e se r&llaanza avrà uUoriore ef 
fioacU. 

La ricompensa data nell'appoggio dato 
, • - :3 .« '*y: i i - ' , - .v i . : : i * ^ . • * ' w . : ^ " i • * • • ' < . = , f , ' C 

alla iconvocazione dalla coLfarenza di 
Londra ed alla decisione dalia, vertenz: 
in favore dei desìderii della Russia non, 
ò veramente una ricompensa molto splen 
dida, ma bisogna anche dira che il «er-
vizio reso non era poi .tanto iotj,|t|ti;», 
L'ul ter io riì efficacia dell'alleanza ò una 
altra questione, una qaeiÈjtione complessa 

*#jiL' Alt, Zeitung annuncia coma futto, 
ocmpiato qunato finora aveva registrato 
soltanto coma una voce, che oirò. il cir-
colo di welasfloburg nell'Alsazia è stato_ 
,oeiuto alla Bsviera, psrle in riguardo 
«Ila oiroostansi cha queste p5.rU di ter
ritorio appartenevano g''à anteriormente 
ri ralatiuRto renano, parte per qorqpoo-
sare le perdite solerte noi 1866. 

Il circolo sutlàatto comprendo i din-
torni,dL?^«i8*6'ib'^rg.o9K 14,052 anime 

J769 Boime\a un miglilo ,qty»Jl^riito,.,Su]z 
con 14,645 aaimeiie^LS maglia quadrate e 
Sulz sotto il Bisoo oon 16,120 animavo^ 
2 m fflia^'e li4 quadrata, in-complessò 
52,597 anime.B 9;Cmiglia e liA quajirate, 
Sqcrjndo la oonffìssiune,, la. nop^uRzioaé; 

h\ divide in,33,908 oattolioi, ?6,316,pro : 
•testanti e 2372 israeliti. 
^^K^Atmadeaimo faglio si eomunioa .inolrr;i 
ittà dal R?ino. auperlore che,..venaa già, 

.?feiUta.rflpgrp^s!;'onodd,^gpyerni^^^^^ 
hH^tesfeeaa a badaM^p^^l^ja,p^a?^iy^^, 
'.di Wa s^enburg daU'Alsszia e Lorena 
.che. rimstne immediatamente provincia 
,dell'impero, óiIàrpropci;^ta,^,dja.,f^^ 
Consiglìo,,fadt>rale.tedesco al Parlamento. 
sull'organamento^ di, diritto, pubblico di 
quella prcvinoia dall', impero si limiterà 
al tarritcrìò'.di 250 miglia qaadr*te e.; 
1,^80,000 anime nTOenontl, .in., .seguit^^^ 
alia cessione' di Weisaenburg. 

Per rindorppra|it)na di Weisaeabui^g. 

vate crude al allo stato qi costante fre-
eobéaza oon un sisttsma testa apgravato 
a Lione. .. 

SAVONA, — Laggoal noUa Qassetia 
di Savona: 

A SpigQo-Monfarrato 1 lavori della far-
rovR Savcna-Tonno con diramazione ad 
Aequi sono già inoom'noUiijO fra pochi 
giorui veiFcanuo inirapraal aa tuUa la 
linea rìella Bormidnt, oosiichó p ĵasiamo 
sparare ohe por la fina del cuirijata aano 
la locomotiva d?t Savona pi tra spìogarst 
alno ad Aeqt.ii e mettoro il nostro porto 
io rohzione diretta col prìuilpall contri 

I \ ^ 

oommeroiaU dell» Lombardia o delle 
^Hlpmagne. , • 
' ' B Ò L § Q N A , " 1 4 . "- S.̂ rÌPOBo da Lugo 
iX Monitore di Bologna^ che U sarà dal 
7 correattì fu ivi furito il b •igadiore dello 
guardie di pubbUe.a aicurrAAa ô m un 
colpo d'araia tagUecte al oapu; merco-
ledi venne farito da colpo ^d'̂ araaa da 
fuoco uu corto Balletti, 0 avHnt'ied a 

> 7 r 

sera poi vonlvnno aggrediti scUa pub-
blìca via 1 signori avv. Giovanni Gspucol 
e dbttcr Pasattl, e 1'un di essi divette 
' , . . -̂  

recarsis'aioùsavavprGndQre il danaro per 
il ricatto, mentre il ciimpsgno vaniva 
guardata a vista, 

ANCOiSfÀ, Ì 6 , ' ^ Ieri sarà verso le 
^ ' 

7 1,2 fu avvertita da molti una Itìggìera 
e breve scossa di terroiaoto. La al senli 

L 

particolarmente a Capodimonle. ' 
,: {Corriere delle Marche) 

-' RAVEISÌNA; Ì K — Ieri l'altro in San-
torno, a nel cortile di una case ove pare 
cereas^e^caii^po. veniva ucciso 0Qa:,un.. 
colpo d'arme da faooo certo AìbamXt^igi. 

,'Gansa„ del'<'raato, diaesl, f.)B3e lo avare 
rAlbaoi poco prima t:tg'iùti alcuni vimini 
da terreno,posto sotto,.la sc^rvcfìliauza del-

^l'uocispre., : (Ravennaiey 

S*" 
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NOTIZIE ESTERE 

. FRANCIA, 13. — L'artiglieria di mi 
trovansi ancora in possesso l'faziosi di 
M-^ntniarlro. consta, di 95 osnnonì e 75 
mitrjgliatrio!. 

Si ò formsts a L'ono sotto'ir ncme . 
dì Lea a lionese anU-prussiana una So-
oieU che ha per is-opodl osiludere to-
talmente dulh città iinaaioaaU delle pò-
tensc alleato, i^qisii, sotto la dirr^zione 
. 1 1 1 . T ^ ' . » . . . ' • » • 

' I 

•il 

^̂ Î .-

^ • . • ^ i ' - > v 

nel nesso (Ul^ Stato..|i|i^Se8tì,siv«.||on;^i della PrusaU, Qonti|ga|9rw^ •̂ 'coi ijùezsi 

ohe domandarla sua soluzione ad un 
ahro ordino d'ideo. , ; 

Anohe nel. 1870 e nel 1871 la vittorie 
della Prussia .0, so oosL vuoici, della 
ornfederazione germanica sono siate Più 
rapida e più definitive,dì quello ohe sl̂  
sarebbe potnto aspettare. Ntuno farà alU 
Francia il torto di dira,^,9hei|l:|| vittoria, 
tedesca f.aaa orovaduta in sì U«gÌ..\Ìnl^ 
,^nr* ì « I'S^»^'i°"6nte^^si.,la4us3Ìa ftveasa-
' f f f !^ 5^0.^!?'"» ^ « i ^ o a ^ q u a l e „|l.,ò^ 

.r«ìf l"t*»Ji . ootio^lio, dell* ì ^Russia sa-̂  
rebbe stato r^^ag zelaftte: o sai;pbbe m a n | 
cato dei tutto. Con la ixittoria del 187i', 
0 coi patti della paco! di Versa ili eŝ l̂Sl 
(Jermama diventa ciò che non poteyìl; 

0 ia,Pru8si%;jnuore:' 
liolìaBaa gloria, por rjsascitapoJnoàltìf^ 
,? '̂*8^Sl.fM ,̂̂ «ii»ei'o (^arrnmeo. L'impera 
^& Guglieim?,.malato|ora .a Forrières: 
ò tanto avanzato negli Janni da pérnaet-^ 
tare di pensare a ciò jhe «ooadi*à aotto'̂  
ii »Uo ^^ijHie^ora^'il [juala suooa&sò^e' 

da ancora l'approvaaìono, 4ei fjittori le4 
gìsiativi del regno di Biy ie ra . i quali, 
ravvìsaranno per i certo nell'acquisto, di. 
questo terr tfro spettante aater.iprmentc. 
Al territorio Zw^ibrucican^nel PalaUn^ t̂̂ v 
un compenso più che.sufficiente per la 
cesaione avvenuta nella .pace di Berlino 
(1866) del distrettoJ/aì':^Rhon .G^rsfeld-
Orb (io miglia quadrato .OQU. 36 miU 
an?me),, già...posto Jn mezzo; al,territorio' 
|ir.B|,aianp e n^^aor; àgìatoy V.,:̂ ìoo!iq30e.-.. 
?pao oon^,|TaUtujin4;,pl corrispettive, 
per ciò offdrto dall'impacatoro;,tedesco 
«̂1 P o l i p o pegno :dalU fedele fr̂ t̂ i;!̂ , 

Uuza militare. 
Se.i)oJ:antihe,Jl..W^ 

Jen non otlenoero un a,q,oresclmanto.ter,-
':ritorlale, ciò avviane. Secondo Ift-atsasa 
fonte,„parQhàqua8ti,St*tl:h6nl'bbbero » 
'soffrire. «Icuna.'perdita di ,torritopió nel 
'1866, ed epe ro «upratuttp.ta'^queVtetapo 
î̂ U .t^g^i2u)nt9K.sayÌto.. più:ntóite deli» 

ra. 

K 

^ 
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NOTIZIE ITALIANE 
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9<jn |apà più i'»ma^9 ,̂z|o delb Czar, ed' 
inoltre a^ra trascinato àillevfldhta'aSbi. 
;KÌosê d̂|, una prosperità non'praveduia. 
V' I miUardl delia,Frantia saranno un^ ar'-̂  
luafriltie tagli che^iontoòerà'ail^ffiuQb 
ià'ohe costituirà una mii|acòtà''p^i»nilnenle 
'ffftcH'n^avsiano stàti'̂ Hpesi ope^cldti. 
illtedeschi noi^flilspendianìiò nelle opsi-̂ ^ 
;4̂ 11a paoe, e pirlió (la Rd^èia dovrà 
mantenersi 4ntìlìa'8ÌÌit|dnne'd 

Cŷ r̂éoi'i |doi^alleati =aedratî  del 1870. 
Questa alleanza è stata una sveutnrs 

po^Jj^^uropa nella gaeila passata, pershò 
hs^,prò dotto il riaultaàento inaspettato 

-ROMA" 15. — GÌ si assicura, sariva 
^là^i-VS^rtó'di'Roms, ohe il cardinale An*; 
,'tonelli SI ò affrettato a cogliere Tcoca.;; 
sìòne dei'fatti dal Gesù per «crivera una 
nuova nota allo potenza. GÌ viene detto 
•ohe'•'U: prezioso ddoumaiito aia partito 
ieri sera. : / . . " 

più barb,;ri l'iwiqua gu.arra del 1870 7 1 / 

,^'Nel distretto di O-'gìoo? fa-publjll,, 
osto dal profitto prussiano.T 5yvi8i»,,sa-,,, 
guento in data 6 marzo i'^ 

!~.>Hi;'''i'cf.- !i:j*i'i-,^"ii-iW[i 

«Nel tr?.tto di farrovip...da M^nlbari 
a NuitB-POUS-Ravià^e, furono spopsrte,Jn 
questi ultimi giorni, sette. ttPpedìni o-
spludenti,. 

«Siccome voniì ìa sapere che altre 
simili torpedini furotto deposta d|U<j ti:up-
pe garibaldine sulla strade f-jrrate de i ' 
diatoi'oi di Digioop,.invito Ja popolszio-
ne, neli'm*,8r6S3p fieli';' isìonr'rz? genera
le, a ctmualcfirjTii ogni raggu,ìgUo «u,ljl%. 
località ove tali strom^nti. f.S8apo,sot-
tarratl* Ghionqua m'indicherà con suffl-
oionte eaatteiza il po&;.a. in oul ai trovi 
una torpodioa ricaverà una ricompeps* 
di 100.ffanohl^;|j;: r:.̂ 'y- • •• ' ' • 

I N G H I L T E R R I A , 10, ^ ^ U a Borsa di 
•Londra ci furono dimostrazioni contro 
un prestito di 12.)Qallî ni d( aterline, cha 
ai vuole negoziare da Rfttsqh^iliper egnto 
dal Governo,.russori-'-V.incendiaryao ia^ 

.quantità i prospetti relativi fiotti', cirftr^: 
alla Borsa. Si gridò ohe que«t«,̂ :ò:iil?mod^ 
di dare le armi^n, mano^al34^fflktL4pl'^ 

,1 Inghilterra^^" 
,J E probabile per altro ohe il prestito 
»oi m^BI'^^^à <!» Bosi?(;it|o^,for^^.aji(^he 
tra quelli ohe hanno più gridato'. 

r=^;i ^ i 

^ 

V< 

FIRENZiS, 16. - L ' i l corrente fu 
"firmato a Mondola^j un trattato di com-" 
meroio fra IVltalia e la Germania. 

— L'esposizione dei lavori femminili 
ha già ricevuto un gran numoro di vi 
site, e da tutta parti non sa ne aantooo 

'che gli elogi. (iiaUeJ,,,;^ 
TORINO, 15. - Si sta ooatitueudo^ '̂ffi 

Torino una Società, industriale e com-
marclale fra i macellai psr la importa-
zicno in Italia, di-irAmerioa Maridionale 
e dalla Rusjsia, di carni bovino oonser-

^ ' * " ^ h * P 

ATTI 0 F F M X 1 , I 
^ • " ^ ^ = • : i 

13 marzo 
II. decreto 9 fetbraio'f», 87, cha mo-

,diaoaaa..ipiànta nuraerio&^^^rrÈ-riBlW 
degli stahiUmentl BoÌGniifici (ielle. R. U-

'nivofsità di Torino, = 
u R, deor^tJ^.i^ilti^bi'alo n.>90i ribl^iqùaio 
•sul; |ica4i|^ strsordiiiSit'iti;df-^S^Ì¥iQiilÌont' 
approvato, qpìil.pgge dèÌ.3^fèbhW m^ 
n. 3;J, è .̂ p^dÌBàta. una prima fssagna-

Di''l(ra cinque milióni; da iaorìvapsl 
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G I O R N A L E DI PADOVA 

^ noi ))ìlRnoìo 187i.del MlojsUro dpì^fliojj 
pribbUoi,. in sJìposUp,capitolo p,;48 bl», 

'Tranporto della capitalo da Ki,|Ba^,eji 
Roma (lavori per Tadattamento .dai lo. 

É'dt lire ottocento quarantaoìnque mi-: 
;lt:t>ttoconto,'W' iscriversi. nsL̂ b̂̂ ^ 
1871 •fea.i.di^or»Ì Ministeri, oDÌU.denp;..̂  
minizi(^-n«: Trasporto, della o«p|t8l?, da,, 
3?lretiéo a Koma (indennità «gU impie
gati aoU'amaiìnistrazionpoentrR^e.;.Spese 
di tra^ptìrt':* di mobìli e^arto d'ufflcio,, 
ed altfi aoflesforln): • ' • ''^ 

•.R,,^er4ito;:19.f.l)brygn,..93,,.^,4enor9. 
.del qctalB pap'potQ^, ooncorr^^ra &!• po|y, 
d'iàsistente alle Gliiiìoìie speolali - unì-, 
•Vér8Ìtarie ,̂;|vhqces'Ss;rÌ0fljsb i|\i jBspjrinti 
abbiano, SBperalO''gU esami :,dei quinto 
anno del corso medico ohirurgico e giano 

^ìicritti; air anno sesto. 
DìBprjsizioni nel psrs.anale, dell» oap̂ ^ 

ttneris di,porto. 

- • T 

t i , 

(! 

?../. 

1;^q. 

•̂"iri: 

J^OTmjL.VABiE 
a t --. 

. '#^-?Ì^^};^^t^ 

'•-W 

— Oiin deoretò.v-réale ' fir-
mito-if'̂ vtiiî nKAf/d^Vĵ ^^ tasrzo oorrantó 
il sig. ,RiaK0ttd/̂ E(mlUo fa n<)mtii)it() ,,a 
SinHa4ò''d^rGomùné|;di^S. Pietro Engù 
pòf^riéniiio in òorsa 1870,71,^72 in Juogo^^ 

W % D.fiuzo (JìòVaiinrBUtista chencà 
ha aoo^Mci*«%fiiSio.'^ 
, Gi^ma^fR^^.,»^. Gon deopitl reali,. 

,fl"mavì̂  ilì^'i^diamiP^Sl^i fabbi-aiólli^, 
.oorreàte mSrio'SfM/'diVttD proposta dpi 
-mfuistro dei lav(.rrpubbl!oifé!Te8pettiy»j 
mente dell*interno Wò degiista dr,<;|,?n 
ferirò'la nrooe di osvalleté neU%dine 
iella corona d'^ft^lta ii:èigQorl Soapìn 
ingegneròTOcbé'nioo oonaigliere ^o^depu 

U 

«Xo dindio del vero In prinoipìo del 
.aepojp XII )> prosa italiàiìV Francesco 
ApoUoHii'- ;• r . "\ ••;• 

« kingMziaffiento »glinditor|> sestine. 
iP 'gJ Vio.:j"^ :• •• .'" ' '"'^"5' v; ,: 
; Quindi, fAcevaal luogo alla distribuzione 

,M premi, 
Avremmo volato riferire più eslesa 

mente snlle varie'compop:'zioni, ohe fit> 
roDO tutte saiutate ocn appUusl d>llVu-
ditorio; ma per-l'ora tarda che ce lo 
impedisco dobbiamo limlta.roi a riportare 
i nomi degli aiutini proob.mati degal di 
preixiio. 

CUaaa pritaa '^'ipremio di secondo 
grado Ftìrrighi BUore; Ghinattl Giaop-
miiìQuftberLi Romeo. 

Glasse seconda — premio di secondo 
grado FiprioU Vittorio; Putris Luigi; 
Puglitìsi Giovanni. 

— premio di terzo grado Cardani Pia
ti o | PetrislVinoanso; ,, •[• 
. 0Ì»88e terza—Premio di secondo gra
do Griìfo!ni Vincenzo ; Polacsa Vittorio. 

-* premio di terzo grado Gandi»niAn-
, draa; Fwrrai Luigi -Alberto; PelÙzzari 
Angelo; Z^nconti Giaointo. 

Classe quarta ^> premio di primo grado 
Vitali Aohnie. 
h ^ P^è)^tb^di^86cbndó^ptf Biìtf̂ ^ f̂ov 

Fuippu, ' 
-^ premio di terzo grado Canestrini 

Giuseppe; Frassòn'Alvise; Fiasaon E-
dosrdo ; Marcato Cesare. 

Classe quinta — premio di terzo grado; 
Alessio BEniliov • 

ma 

] p ' 

menico trovava bella oÌtt*^Ìns stesi» di 
meoticato un por̂ n̂f glio oontenente oltre 
a vario lettere la., egregia somma di 250 

•-L ' ' r "" ' I ' J -

lire in biglietti di banca. 
Benché ijiypetto,;di.,mozzin;e:: carico di 

tdcoigUa il'.bcftvo vetturino non ai Uscio 
sedurre dalla; proaputUva di nna fioiìe 
opprcpr.aziuntì, ma corse Bubito a noti-
fiajre e tìopaegosre ì! tutto alla Questura 

^per la riooroa del .proprietsrio. 
Giii vuoi aver a che fire con nn ga 

lantuomo nel aorvirsi di vettura prenda 
il J3ovo oho può servir di modello di 
onestà. 
I-MJO <S#ci««j^r«3jf«.•— Abbiamo rice

vuto il primo oumijro dello Stenografo 
ohe si pubblica diooi volte ali* aano in 

ed ottobre,' '' • -...: 
Kss:) ò organo della prima Saoictà Sta 

Ifterià, 

^^ 

La Camera contìnuo nella discassione 
del,,|pgettO snll^ guarentigie.;; ;: - ; 

Massari,cambatlè te,dÌ3(?osizioni„dek. 
i'artìMò'l7,i'elàUvtìSbnDtltt2Ìa^deP, 
V^ exequatur che vunle consertato in 
materia di grovvist̂ ì benefijdrie. 

BarazzQolii'vorrebbe l'intera Ut 
della Chiesa., r̂  

Merzanò.ê Ŝihé'j ed altri si-assocìano 
• . i , " • " ' 1 ' - - . . • - ' ' • . . 

a B.irazziioli 'ĵ èÌ̂ 'at>fKiftKiare-l'̂ t*ticol(y 
dèi Mini.̂ ero e dètlà G unta. 

Ptìtuzzi svolge un coutroprO'Mto re-
jdtÌy.o,.a!ia;lprQpfielà.ed.airammInistra-
zióriè dei beni ecclesiastici, ed alle as-, 
sociàzìoDi'religióse. 

Mancini svolge eEnendamenli perle 
cauieie e per la difesa della potestà 

. . ...... •" T « , • . . » 

Civile. 

PIETROBURGO, IG.^II Giornate 
di Pietroburgo dice; «li risultato della 
cpnf|irepza: è; .per noi motivo drspddì-
sfàkìonèemi giusta fierezza. >,!̂^̂^ 
lo spìrito conciliativo dei g'ribinetti, e 
specialm .̂nte la saggezza délirTaVchia 
.̂rĵ p̂noscente del rantagat di un buoQ 
accordo colla Russia. ^ dubbio se i 
gabinetti colle.ipro idee dt,,rno,derazipae 
avrebbero^ sHìolta la questione, se il 
lingaâ fTio delta RosSÌa fosse statò itìeno • 
fermo.: 

La Gazzetta Ufficiale constata^che :; 
tuttéiJe potftnze mostrarono M^da-: 

ncipio Jf3 disposizioni di sciogliere lâ ;̂; 
questióne del Mar Nero conformenionte 
alla pace ed all'i qnità. 

v-=^^.:^>f-^H^. 

I . ; . 'E. 

'I' 

'f^ 

• J ^ l ' l _ -, 

:̂̂ -":tv 

;^'CkBliUii>-^-PedisoccI«l.^,^|Iinratteni-
mento <)iJeri.i«.^0ra: nonthitimblto atlec 

^^^- .t - j . 

v [̂ 

^̂_ 

il 

.tatrorovìaciìalay.6,I)a- Cistello Giuseppa^ 
oomiiildttnta l'asàocTazioiifl dei' >eteram 
^1848 49. • 

N c l P a t t o chaiili.iProvveditore agli 
studi cfv. Salvotii làstjia la postraciUà 
tràòìotìàriBosi-alla ' sua ;̂ nnov 
B6 diiSìilÒèus» noni po«8iaaio'̂ iPÌDUnzì|rél 
ftldesidorlò dlttbffinifustfergli publicamen-
la ah vivo ' dispiacerò per questi^ .sua-
parteriisa/fl ; ,d 1,, a a si e u r a rio. e h e 1 a, $ a a. ppa ̂ -
roaità intelligente 6fl,,£ffli?aoe a prò della 
pubblica ifltrutipnein.PiidQva e PPityiOî y 
eia, e la oonciliantò- '̂affabilità del oarat,; 
tore nel disimpegQo dalle fsuià^'mansioni, 
tiòn'aiócanoeileranno' 'mai' dalla noatrìi. 
memorìs. 

' ' ' ' ^ . _ • -

Ouest»:làew» RUefìoroio^oK^pomarid.. 
nella Sila^delU Sùciatà;::̂ ^cl*In£ìor«ggia-
mento, BwFgb.Sfìhl|,5:in,,num. 1,4̂^̂  
.laogó lî  terz|J;|onfeiM;mz3i, _ . 

U pvtf. DoMEììicp ,T\ja\zzA. vi,tr*i,U?^i,; 
àoWé sot-gèntì.del lavoro, 

ìi;:̂ tirtòo m h\-\ìe\xiì è^Mm<^^m, 
indjstintamonto'per "i^ 
oltreoohè nói liiòchigU;indicati, Librerie 
Sacchetto, SalmJu e Giffò Pedrocc^i,|iQj^o/ 
vendibili «IPatto deli'ingressy, nella Sala, 
della Sooietà.d' Incoraggiamanto, .ó-̂  ì '-̂  

r e s t a seol t ts tS^^,™ Oggi,;|all?^,t^f 
ani, jiìbbofliiogo neU» Saia verde, rpunV'} 
fiipala la disU'ibnzlona deî  premii aggitì^: 
àioai:;ia fìaa deliVanno aocìasticò^^SeO 
1870 pgli ellitì.vi.,d6lnoatr,o,Liooo.Pavlla,; 

ABiqtiysta-'solenuìtàj.phe offre sempre. 
Un grande interessa, perchài":Vi^i|p'Oolle' 
gano tanto spérfinKe Buiî '̂ a.yyenirai de,ll|| 
nostra-gioventù, as8Ì8tavano,,,m,GenaraU 
comandante la divisione militare Thaon 

di Hevel,. il.I^iefetto'dalia\p);;ovinqia,.4B 
.Sindaco ff., il^Rettore maguifloo "!daU'u-
Diversità ,, il ,oav, MplìooUi testò giunto 
da Milanoi nuòvo'proside del Liceo,^.i; 
:̂?r(̂ f̂ saorÌ del Gln,tiasio,o Lipeo, nòiffcihei•• 
«Uri invitati fra:,i:{iquyi>ar9isbhieSignóra.' 

.La Banda cittadina I^aiiguiMyipljfa 
sta col «tioho dall',Inn?'reale, aopbVdì;̂  
•ch6;'4].,|̂ rof. flig. Cirillo dott, ,Rorizon'i 
leggeva un appUuìliiasimo disoarsu'iBalla 
'Y^_ a delle oper^,:41j<^ietro d'Abuno/»' 

Leggevano poscia neirordlne segtie^ttji 
^ La atiRtna di Pietro d'Abano »-so-. 

n8tt(?,,.li;miHi3^7;AlMo. 
« Pietro d^^^bano, a GJ8l:antinopoil> •; 

prosn ItstiaSiiitFranoésc;^ co. Martineulror 
< Mista dii-'pieti^o d'Absnò » soiotói-; 

« Id^a il Pietro.a; Ab ano sul péso dal
l'aria» prosa italiana. Pjatro'-Binato, 

«Le leggon^io ÌRtòrfiO^PiMro d'Abano » 
'«astine. Glovaani Gaisparini. 

iOhito,̂  malgrado là iatrtìpidezzà^i.alouna. 
coppie 'dmaàt i . Ma..,,.,.: Peccato ^hpxh 
lodàvùtàsi.vrzi della Praaidenziivtìànvfos-f 
8erpf;^seoùndatrcoiBie?lo> marita^anov 
i • . T e a t r o CJouoordt, — Ieri„-;,ŝ raj;,fu.«. 
;rappr^sant»tb:;ip^;clr«mma di,GiampinÌ.:./^, 
CòhdatinatQ Po/»7('co, ,0|-.l'Ìogresso delie^ 
truppe itfiliàne.Ip Roma,: 

Belló>ii*ó'il dialogo, buona abbastanza^ 
la/tioudotta^, e :r\£t9tlo, soenìoo soffloien^' 
temente,ritgglaatol;1ÌéS|ioii,cU9 gU.è, eemì̂ ' 
pili A^np spettaeq^^^ d6ÌÌ&. 
paroiii:, ,iì,ottfcooloj.cba a,d un .teatroMè-; 

;Oondado perO, e qualche eatttmana, ad* 
dietro, avrebbe colpito mafeWa^mentó î  

;s,eu8ì,dell'uditorio^sino ai .finatisaao, 
Gionaoiicfiliinte il DiiigentL pi?otaffo-

tnisU, mî fisìms, oel quarto Uto liscosie 
fngurofii applausi. Saiza meDomara il 
tfjoritu del chato firtisu. vorremmo Urei 
tuttavia ua|^doma^da,: Si applaudiya al,.| 
l'&ltore, o ali'autote; aiia otmmedl», ô âU« 
presa di RomaJl! Peooì.to che di begli 
ingegni si gettino ouù nel mare delle 

, * > • ' , '• • i , - - ^ i . ' ( . ' i ' p . 

mriantme a occasione, aanza pensare che 
la fama deii'»utore, in questi casi, cada 
col oessaro dolia novità ] Fiato pei.ò gJt-
tato al vento: le produzioni piccanti su-
ranno sempre la proferita dai cuochi 
dell' arte, : / -VÌP^ ' /•. 

' l -eaUro Cì.nifSlbaMft.-'-^ Iaii^^serali 
pubniioo feaieggiò .yivKmooto la ,signora 
Qabrieìi nella circostanza della bua ba< 

• ' l i duetto dell'opera Crispino e la Co 
mare fu aaaai bene cantato ooBLdalU' 
ffainW/i cha dal signor SaldelU' o ite 
ne volUi la replica. 

Furono molti gli applausÌlo^;'leVehia-

^^^^APP,«5M^ Un ano^ii|^o.|!|;,muo^a,,|^^ 
gnanza î fr̂ ĥò ptibblìohiam(̂ f%ftJitua)r̂ î |,̂  

^ .H ,̂̂ .;*'.9|*^b-9 splac^a-aoi pure, ma, 
di <>»l,,Ì>,l,89&»̂ i«,*5plparQ il,telegrafo, che 
M^Sl*^* '̂ i tras^^^e,^: il, listino ad,,or* 
•tar^,^^a,^oii:?,,4opo oheiiJlgGstro gior-^ 
•pio. si trova •ipmsQohina.Wint&rossé^: 
ohe 'può à^l^iU JstJiio'sirà.baUó e bgd:• 
.Pf. aiifW,-^asla per̂  fa re i^'tìta rilava ^it' 
pubhiioBiipna del giornala steBao, : 
>; QuiaiitO;̂ |JpÌ alla dilÌg6iitó''^pobblicaKÌo-
^i;:4>?^^^ psi^rvazioni ' meteorolopieke , 
par lo^qptìli'anzi che lod^, c i : s p i i ^ v f 
•altro appunto, per BffJft̂ Móndìaoendenzp 
4irP^o,..qiìo'in una aedo di Universitàf 
a dove o"3to un OssorvatOPio astrono 
':^Q una pubbloazioneiaimile'ò'la cosa 
,Più natuj^lo del^monidp, a sarebbe una' 
m̂snoaiizfc •ir|tî rt;y{tìrlo. ' 

•à^.A!l^^(>,^^^^uaRtQ.' 
Xtc&lé^^ ŝiVLlone, •-> Stamane iì ooné 

duttore delia oittadiia N. 40 Bovo Do-

nogrufiu Ililiau?, ed esoe in Padova 
'cui tipi dello Stsbilimento Prosperini. 

Il: primo numero, dopo alcune parole 
di proemio, del dtitt. G. B. Salvianl, il 
quale assunsa la Dii-azione dallo Steno 
grafo^ in seguito alia partenza del dott 
BuU^i), ohe lo precedeva nello stesso 
Uffìzio, contiene la Relwzìone dèll'ozien 
da presidi-nziBla nal 1870;-;letta daìlV 
stossD sig, Smlvioni all'adunanza gene-

' , • • • - . ^ ^ ^ / ^ ' ^ - • - • - . . 

ralo del lo genn^u anno currecte., 
Va unito un'àupplomento in carattari 

BtoQogcalici. 
^ Auguriamo prospere sorti -a questa 
speoiaiìssima ed utile pnbbliuaz ono. 

!?̂ |*|,;I,a « lues tu ra registra oggi Tarresto 
dì B. L. per mimduto in causa di truffi 
di B^ Q, è; dif^feS. per gpsvi farimenti 
otmméssi tempo fa in una ostoris ; e di 
!F, Ci trovato di notte senza ricapiti; 
•({ £>i<e9iUo.<lì s a n a n o ~ N^U'estra-
xione che hi â ^utu luogo ieri a Milano 
delle Obblig^v îuui dìl sa«-oado Preslito 
a premi di quelìa.citt*, furono estratte 
le 8rt2U0Utì Serio : 

- 1706 1723 •^i713a 
Premi pjjncipah] 

Serie 7160 N;|Ì&X: 50,000 ^ ' 
» 1706-*" 90 > . 1:,QP0 ' 

•;:r » 7160 > 25 » 500'^ 
^:" P r e s t i t o ilS K e g g l o . ••-^-11 rianì-
- r 

j'tato della prima eatraiiono delle cbbli-
gazioni del prestito 1870 sì e lU provir.oia 
0 città dì Roggio, avveduta :ili4& marzo 

;pre88o qaella Cafis* prov)nci«lo fu il se
guente: '" 

•Il DBffifiro 00,474 vinse il premio di 
'franchi 100,000,jnoroi-- .. 
ìi,;;ill numero 85/06àld. ff̂ itìOOO In oro. 

' i numeri 43 844 e 1Ò^% vics&ro il 
premio di ff. 400 oia^cunn. 

:";r,I numeri 330. 19,126 e 50,261 id. fran-
.chi 250 cìfs^uoo, , ., , , 1 
r ' " Ì . numeri 22,778; 2 0 1 3 ; 36,544: 
47,908 ;,5,3 2f52.- 53,891: 05,547 ; 67,864 
82,£7Ì 98,117; Ì0;>,211;104,586 e 107,558 
id. franchi 290 ciascuno, 

La discussione..fu rìnvìata.̂ ,ad..,aHr̂ . 
seduta'. 

Ivgiornali ricevutr'stamaùina espri-̂  
moao codcòrdrìa dolorosa impressione 
proLlotla dagli spedienli fiuanziarii a 
ciiifl'foaor.. Sella, intende, dì.rici rrere 
per far.fronte alle urgenze dell'erario. 

Ieri'è^ iisciio UJdecrelo reale che 

kv 

;^.ì>p,Ti^^^ 

SPETTACOLI 
~ La Compagnia 

drammatica Biiiî enti-Calloud rappre
senta: Marianna dì V. Ferrari, eoa 
/ a r5a^« . (Ji'tì 8. 
, TEATRO (jXàiiiÀim. -^Riposo. 
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norgamzzà i reĵ gim oti dì fanteria m: 
3 battagliofli e un deposito ciascano, e 
^̂ opprima C deij;U 8 reggimeut̂ di grai;' 
niaiBn.̂ j,̂ Ne,.da doioani'W'- dettagli. 
j, ,(Jtalie)^. 

+ - . ì > J:"hÌ'-^. 
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. Pare che meriì̂ 'Ia làtidw^i*,'tte^% 
truppe germaoìclie resteranno provvir 
soriamenie in Francia. . 

L indizio, non è tranquillante. 
k ^ ' ^ V ^ ^ ^ k V h M r i $' 

^y 

:f. 

Xegffesi nel Cô r̂iere ttaUamx 
,« l!,.mìpistf;o (̂l(;l ja^jJ^^PHbifeLte, 

presentalo;,tìDjjrogotlo dì legge pm^ 
metWrtìiii vfflita'le cat'iolme pott̂ ìi 
a lO'̂ ctntesimi, e per elevare 'i'?¥^ 

pei!;ja^tassa\donpia, triplica, ècc:s -̂  ^ 

•su, .rW7;èmarÌPÌ>'b 

Prestiti/ nfezior̂ &ltì 82 75, . 
IC)bbligaztBai"'̂ eéÌÀ^ t̂̂ î ^» t̂tî 4^3 '̂ •.• 
Azioni regìa tabaaohi,676 50/' 
i s . BsKor. Kaz.' del K.'d*ÌÌ. 2̂4 '00 ' - • ^ 

iuióftì sitrarté-1li^Rte'''^^K 324.85 ••"•• ' 
:.0bbligì4r> ,• . ». >.-̂ .>. 181,50. '-
BocTji » > » 441 25 
Obblìgaafa'nl ooàlasasÈiGhc 79 80 .>i;, 
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Il GiorMlé;mi^PàdÒiM'mìm;'fu 
volte nel "sènso di una ' mo'difìMìone 
deU'atLualtì tasu delle lettere: l'aumcuv 

.1 
• i l " • ' " . ^ ^ . . . . 

I 18 marzo 

Tempo mtìi!io\^i'Fàfea 
are Ì2^Jm. 8 s. UÀ 

fmmf> -v'iu'sdU? Ji Eo':y4 :̂!M̂  12 ̂ -̂i'iO .̂ 43,5 

i.rr"-

^ r^ f-.̂ -! 

avviamentoKa;quella modificazione più 
sostanziale che abbifimo mvocata, e 
che iHm^ggiore interesse deli'erario e 
M^pubMico JPB;tari1erà d̂  

I)1SP»4PDI ÉLE'lj;TRIOf • 
(Agenzia Stefani) \-

- .MUHACO,,,^l,|.,^^II4ermioe accor-\ 
dato al jirofe'sdre Coelliagén Friedé-' 
rtch per sottomettersi alle decisioni 
del Concilio % ŝcadutp ieri, ma non. 

BEULINO, 16.;--^ Il gen. Wrangel 
aiutante tei io CzarJ, àrnèto.lliCdé-' 
îgUo muaìCip̂ lD decise di conferire a 

fls^iark j d ^ j g j f e a cittadinanza' 
onoraria dĵ  Btìrliìio, e di,;po^|;^j.lpro, 
busti nel, galazzo Muaî ipaile,̂ ; ; 

PAÎ (GL i;5.;,sr Tbiers {leCiseVche 
tutte e nanioai dei minntri terrans 

DI 

•* w,i 

:%ìm Obblî àzìtìni a- L. MÙ in orò f)' 
ì j 

•ij.'---

' , emesse a' L. 24S in oro' 
4 

fruttanti anijuael̂ l; l,6Jn^oro. 

ottoscrizióne. publica 
-••iMi,U,M « , ,18, ,1 ?,,20, e U 
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niafzo corrente^ 
^•!';r:^Ed^W^i:r'i>r^'i;'A.s^:'i:i;:' 

C?^ ^ ' t ' 
I-- r .,^^1 • ; ; . , ! , i - - : ' . . ^ ^ \ 

:;/(rVedi il progrsmmft in quarta pagina) 

'Wmmm mmm^l 
Si sotto§cn:v:e inPadoya.presso 

^ipigg. Ciftiseiipe^ Monti e 
C . N. 1107, piazza Ca^Sìir. 
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Tarmomotro oeatigr. 
Direziono d(?3 ,ypnto 

iS.'pii 
Oro 
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Ora Or̂ ;.̂ ^ 
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iBtato dal oielo 
*^M>.^ 
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so 

quasi: 
nu-

quasi nu-?,;̂  
so- volo 

,.ir,cuol 
" Dal moKKodidnl le.^ljj^^z^odi dol 17 

.,, Temijcralui'i^ maasixus; ==».̂ S*15̂ '<tì̂ .'i 
' • ' ' ' ' • ' minima -=. -|,.::5°.S 

AKPi^^MOUTV.OAKCIELO. ,; V 
dalle 9 p. del i6,jlia 9 ^tìh.to.E| |*Ìl!4.§. 

' ULTIME'NOTIÌÌ"''"' 

a;fangi. Qjasi tuttî tl giornali lodano 
ni linguaggio dignito|(̂  e-moder^tpjel-^ 
4'|Ì|}dÀtiÌ2?%,;̂ ei 18 depmali,,di;jarìgi,, 
..Spècialmlìnte'ìr'pass:J|gid,3lÌ8/ dice 
'e'i-sore neoeŝ aFiò évitarrtdtlo che po-
trebb;̂  produrre aĵ itazjqne. Oggi par, 
j^noluUi-l'asoldati (jlftarmata di %-
figi.lÌM^.ati, 

'• 1:>/^.^TÌ'^('."''^V» 
n^. 

Rendita fran-
' V j ^ . 

' '11" Sonato' nella seJuta di ieri con
tinuò la discQSsiojìe sull'ordinatiyeî iq, 

respiasero gli eraenfjameriii.. Dagori,,-
Rossi e Gnori; accettarono invece pVrtfì 

• 

,,deir effitìiidameiito D gay rt̂ latìTO ali» 
facililazioaida accordarci ai volontari. 

^ MARSIGLIA, Jtì. 
cese 5165, rend ta italiana S105,nazio-

:narel8Ì;23, Huaguuola 31 3i4, lom-
ĴiiirdQ̂  229 TSjf'rqqìane 11 —, egiziano 

anstr)ache,.181! 60. 
BERLINO, IC. Austriache 218éi2, 
mb'arde 96 3Ì4,mobiliare 144 3i4. ren-

d 
^ : ^ . 

9, 

-i:y} 

•Um. [/3 n 

•• l:-

•Bm 

lomb 
,4it4,il|IÌaDal>41i4, tabacchi 89. 

.barde,478JA,,aiìsiriache, 403 -^, banca'' 
'naziònile 72ìi --, napoleohî H' oro 9 93f 
carobio su Lotid?;a 124 65, rendila au:̂ : 
striaca 08 10. 
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* U 1 % , m nubile, .(ìvpiroa^ 
33 anni, óorca 

d'ia.pie^arjii coma govarnunte o pei- la 
ire^iòna dalla economìa' donnestioia in 

buo.'ia f'imigUa iMuliaun JÌŜ '̂  Modico ono
rario — •informaaiotir^omiaìiti. 

DìHgare Io domimdo air AmmUiifitrii-
ziotìo d&ttìioniale. 
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I n v i r t ù d e l l a d e l i b e r a z i o n e d e l l O w D i c e m l ì r e 1 8 7 0 d e l M u n i c i p i o d i C a s t e l l a m m a r e , a p p r o v a t a d a l l a D e p u t a g i o n e P r o v i n c i a l e , d ì N a p o l i i r d f H ' G e n n a i o 1 8 7 1 , 
l a G i T , X A ' D I f C A S T E L L A M M A R E e m e t t e , m e d i a n t e p u b b l i c a , s o t t o s c r i z i o n e . S I S O " : D B B L I Q A Z Ì O N I D I X I I V B ^ 3 . 0 0 m o a o c i a s c u n a p r o d u c e n t l A N N U E ^ L I R E 1 5 D ' I N T E R E S S I ' 

I N O R O , p a g a b i l i c o n L I R E 5 O G N I Q U A T T R O M E S I a l t B O A p r i l e , 3 1 ^ , A g o s t o é 3 1 D i c e m b r e . ; 

I n u t i l e d i s c o r r e r e ' . d e l l a i m p o r t a n z a : d i , q u e s t a C i t t à s ì v a n t a g g i o s a m e n t e c o n o s c i u t a p e l s u o g r à r i T c ó m m e r c i o d i c e r e a l i , p e r l e . s m a b b o n d a n t i e v s v a r i a l e a c q u e m i n e r a l i , p e r l a i m p o r t a n t i s s i m a 
i n d u s t r i a d e l i e c o s t r u z i o n i n a v a l i . L e . q u a l i f o n t i , - d i ^ ' r i c c h e z z a s a r a n n o , o r a n o t e v o l m e n t e a c c r e s c i u t e c o l P r e s t i t o , s t e s s o , e s s e n d o e s s o d e s t i n a l o a l l a c o s t r u z i o n e d i u n g r a n d e S t a b i l i m e n t o , B a l n e a r i o . e d 

^ f e « ^ % à ì U ^ _ MA • ni>A V r- 0 / . • ADA f̂ ^- . V.^«^.^v-.:#^^^^^^ .(̂  
11 .Prestito di,Castellammare si compone di oìm Obbligaziom rimborsabili m BO anni a Lire 300 m ORO ed emesse a Lire 24b in ORO. Esse producono annue Lire 15 d interessi che il 

unicipio paga m oro esenti da qualunque imposta presente o futura m tre cuponi quadrimestrali di Lire cinque ognuno, : il A30'Aprile, 31 Agosto e 31 Dicembre nelle princibau Città d Italia e 
a P a r i g i , "'f^';--' • • • ,: - v ^ 

T c n u t o ^ i b o i n t o d e l l ' a n n u o i n t e r e s s e ; 4 n L i r e l o , d e l m a g g i o r : . n m b o r s p y i i , L i r 8 . b 5 , i l q u a l e m a g g i o r r i m b o r s o d à j n ^ i n e d i à H p è r c i a s c u n a , ^ b b l ì g a z ì o n e a n n u e ^ ^ L ì r ^ , , 2 . e d e l l a t a s s a i ; d ì ; ; , r ì c c h e m 
m o b i l e s u l l e d e t t e l i r e , 1 7 a l i 3 . 2 0 i n 2 2 5 r i s u l t a c h e . u n ' . O b b l i g a z i o n e l . C a s l e l t a m m a r e : - d à , a n n u e L i r e , , 1 9 . 2 5 d v . r e n d i t a , c h e r a g g u a g l i a t a X ' L i r e , 2 4 5 , c o s l Q . d e t U i i o l ò i - r a p p r e s e n t a T i ì p e r e é n t ò V 

I m p o r t a p e r o n o t a r e c h e q u e s t o 8 p e r c e n t o e ' c o s t a n t e e d m v a r i a b i e e s s e n d o a c a r i c o d e l M u o i c i p i o n o n s o l o l e i m p o s t e p r e s e n t i m a a n c h e l u t t o l e p o s s i b i l i i m p o s t e f u t u r e . 
?^ . 
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. P a r a g o n a n d o . l ' O b b l i g a z i o n e C A S T E L L A M M A R E c o n l e O b b l i g a z i o n i d t , N A P P L l , 1 8 , 6 8 , . F I R E I ^ Z E e , R E G G l Q , ( C a l a b r i a ) , , j , t e n e n d o c o n t o ^ p e r t u t t e M , m a g g i o r r i m b o r s o , J r o y i a m o c h e 
L e N A P O L I , c h e o g g i ; v a l g o n o L i r e 1 4 0 , d a n n o c o l , m a g g i o r r i m b o r s o a L i r e 1 5 0 a n n u e L i r e ' 7 . 2 ' d o s s i a i l L ^ . l S ^ 
L e . F i R E N Z E , c h e o g g i v a l g o n o L i r e 2 1 5 , , d a n n o c o l , m a g g i o r r i m b o r s o a L i r e 2 5 0 a n n u e L i i - e 1 0 . 8 5 b s s i à ' 1 l : 5 p e r C E N T O 

n o n h a n n o . M a u n s o t t o s c r i t t o r e d ì O b b l i g a z i o n i C A S T E L L A I t t M A I l E 
p u ò p e r . o g n i ; ; . d u e . ' O b b l i g a z i o n i d i q u e s t a C i t t à c o m p r a r e d ' a l t r a ' p a r t e u n t i t o l o d ^ u n i p r e s t i t o . a p r e m i , , é : i s i a ' : p u r o i l , B A R L E T T A . c h l è i l , p i ù , : v a n t i g g i v ) 3 0 e d . i W p i ù , c a r o . A j . t i u e l l i c h e s o n o s u l 
m e r c a t o . E g l i , a l l o r à p p a g h e r à p e r d u e O b b l i g a z i o n i . C A S T E L L A M M A R E L i r e 4 9 0 ; p e r ^ u n a : 0 b Ì j I i g a z i o n e : B a r l e i t a O O ; : ; — T o , t a l e : . L ì i ; e " 5 5 ( ) . " " ^̂ ' '''̂^̂^̂^̂^̂^̂^̂  

C h e g h d a r a n n o , t e n u t o c o n t o d e l r i m b o r s o c e r t o d e l l a B a r e l l a m L i r e 1 0 0 a n n u e , L i r e 4 0 d i n t e r e s s e , o s s i a i l 7 . 2 5 p e r c e n t o , e l o f a r a n n o c o n c o r r e r e a i p r e m a d i B a r l e t t a b e n p i ù n u -
m e r o s i e d i m p o r t a n t i c h e n o n s i a n q u e l h d i N a p o b , d i F i r e n z e , d r R e g g i o . 
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Le estrazioni per rimborsi avranno luogo il 31 Marzo. 31 Lualio e 30 Novembre {\ì ogni armò 
Gì SI a< Ile Obbhgaztom attratte saranno pagati fino al gtorno stesso del rimborso. 
!l-pagaffièhto'déglf interèssi'Oella Obbiìgazioni estratte sarà fitta: il,30, Aprile, 31 il^d'^e':31^Z?icemòre.va^ Castellammare, (Napoli), Milano,.,,Fjfeuze,. Torino ̂ é̂ Pâ ^ 
Le: ObbÌigazioni^,r?'m6orsafe'a Lite 300 soao emesse^ al'̂ p̂̂ ^ Im 245, oro,, pagabili come .appresso.* 
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20 alla Sottoscrizione, 
30 al riparto^^dei titoli. 
50 dal ^Q.;,^l 3 1 Agosto 

^i^ii^'i- NTI 
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••-^'-- - ^ f V . ^ ì ' " ? -
Lii-e^t) ial 25 al 30 J p # k e 1871. 
Lire 50 dal 23 al 28 Febbraio 
Lire 45«dal 25 al 30 l|nle 4872. 

in r4*«.^i 

1 - • , . - • 

V , - - . 

Potranno però, 1^^versamenti.farsi,,in carta, calcolando un.̂ aggio in, r3gione,,del.̂ ,5 0[o (air,atto, del primo versamento). 
Chi paga interamente ali! alto della Sottoscrizione, pagherà lire 236^m orò Ò Lire 247 80 in. carta. 
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s a r a n h r i l Ì 1 5 ^ Ì à | g i r i 8 7 2 v M i i t i ' ^ p ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

S é ' ^ l e f O b b l ì i à z ì M s i ) t i o s c r ì t t e s o r j ^ ^ • ' . ' ^ 
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Tenuta?cònto del ma^Rior rimborso, e dplla esenzione da' qualunque,;,iaipAsta,, e speci^ilpiente dalla ricahezza le Obbligazioni di Cast^lammiré 
cèrto' ed immutabile dell'8 0|0. , , . . , , 

"'̂ ^^"'̂ -̂̂ -̂ •̂̂ ^^Wititèress«i 

t;cti(^:l|;^ 
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Ja,,]g4.I)QIA:i^ijiseppe .fiott, W^ ^ Anas tp l'rancesco -^^ Leoni e tedesco — Rilzefti Francesco è Comp. 
ò presso'ì'Àmministrazioiie del G-ioaNALE DI PADOVA. 

Graesan Griovanni 
ì-

. - j I q I I " - ^-'^^ 

CASTELLAMMARE alla Cassa Municipale. : , 
TORINO pressò i signori;'!]. ^^ìsser e Comp. 

Carlo De "Fernex.,. 
B. Testa e 
Giustino Bosio. 
Henry Tèixeira de M&ttos. 
P. Toraich. 

» . 

FIRENZE 

VENEZIA 
» 

MILANO 
» 

» 

» 

u 
3> 

Ti 

T> 
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IBOMA presso,tv.Tesl^:^^^e.,,yja;Ai:a,CcE]i,,:^lv^^ 
• - " Gi\̂ seppe Baldini, Cprso, Palazzo Simonetti 

LriYust e Comp. 
A. Carrara.' 
Onofrio Fanelli 236, Toledo, e presso tuttr̂ U 

i suoi ari-ispcrt^deìfli dell'Italia Meridionale, 

.,É''.;*S 'Ì:'i.-:.--'Jyi. 

GENOVA• 
s », 

NAPOLI » 

ŝLIVORNO presso Mpìsò Levi dì Vita 
BOLOGNA » Luigi Gavaru2zì. 

li r i ^"ii^A^'. 
» 

3 

Figli di Laudadio Grt?go. 
Fratelli Pinpbi,erli fu DonatQ, 

t -, g - -. - 7 ^ ' 

MANTOVA 

MODENA 
^TRIESTE 
TIENNA 

» 

a 

» Compagnóni Francesco. 
Algier Canetla e .pfl.tp t̂,, 

i p in tutte le altre Ci^irjcl'Saiia presso i aQi:nspondenttid§l.|© Case sopraìlìdiSate. 

Giuseppe Sacchetti. 
L. D/ Levi e Compagni. 
Celia e Moy. 
M. GÌ Diena fu Jacob. 
la Siicc. della Wiener Wechslerbank, 
la Casa princ. della 

• i •*^^^^ H ^ H r 

• ;ii^i:i.''ii-;,'^'-.l 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Saccùetio. 


